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           PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA 

                                 SUB-AMBITO ARU 2.2 

PREMESSE  

 

II Piano Urbanistico Attuativo in oggetto è redatto ponendo tra gli obbiettivi il soddisfacimento degli 

standard di qualità e sostenibilità ambientale introdotti dal PSC vigente. 

La volontà manifesta è quella di realizzare un intervento che, sia pur nelle sue modeste dimensioni adotti 

tutte le soluzioni progettuali urbanistiche ed edilizie necessarie per un corretto inserimento nel contesto, a 

basso impatto ambientale, attento alla tutela del territorio. 

Con la presente relazione si intendono analizzare le ricadute sul territorio e sull'ambiente dell'intervento in 

oggetto, valutandone i possibili effetti, al fine di poter predisporre interventi di mitigazione o di 

compensazione, anche nelle successive fasi progettuali esecutive. 

Infine la presente relazione, da intendersi ai sensi del DL 152/2006 e DL 4/2008 e successive in materia 

risulta un efficace strumento per favorire l'informazione e la partecipazione lungo tutto il corso del processo 

di attuazione dell'intervento, consentendo di valutare la reale rispondenza tra gli obiettivi di qualità pubblica 

e privata alla base dell'intervento e l'effettiva realizzazione degli stessi. 

 

PROCEDURA 

 

II percorso per la predisposizione del piano è stato sviluppato dal progettista valutando le proprie proposte 

progettuali in accordo con l'Amministrazione Comunale e degli Enti interessati. 

La regolamentazione per la realizzazione degli interventi di urbanizzazione e di edificazione, sarà oggetto, di 

apposita convenzione che richiama la normativa attuativa ed i dati progettuali. In particolare identifica gli 

oneri a carico dei soggetti attuatori per la realizzazione dell'intervento, la eventuale cessione gratuita o le 

prestazioni delle opere 

PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI DI PROGETTO 

L'ambito, con pagamento di contributo di sostenibilità ambientale, è stato inserito su richiesta specifica della 

proprietà nel POC 2009-2014, individuato da apposita scheda norma come   Sub-Ambito ARU2.2. Si allega 

inoltre la scheda VAS/VALSAT. 

Viene attuato su una proprietà di soli mq 3233, uno degli scopi principali è quello del recupero di una piccola 

area in disuso. 

L' intervento   richiesto è minimo e consiste principalmente in: 

A) Spostamento, allargamento, miglioramento dell’accesso carraio su via Romana (Autorizzazione 

provincia di Reggio Emilia prot. gen. 23780/98/2021 del 03/settembre/2021) 

B) Realizzazione di nuovo parcheggio ad uso pubblico di mq 271 

C) Nuovo verde ad uso pubblico di mq 276  

D) Possibile SLU per nuovi fabbricati di soli mq 459 (erano possibili 706) per riservare spazio a verde e 

parcheggi 

E) Gli usi ammessi sono: 

Ug1 esercizi commerciali di vicinato 

Ug2a medio piccole strutture di vendita nel settore alimentare 

Ug2b medio piccole strutture di vendita nel settore non alimentare 

Ue1 artigianato dei sevizi 

Uh4 attività ricettive alberghiere 

Ug6 pubblici esercizi 

Ui1 studi e uffici 



Uf1 residenza massimo 70% di SLU 

 

F) Altezza massima 8 m 

  

La tabella Tav.1 disegno H e il disegno I  sono esplicativi degli indici e superfici 

Particolarmente semplice in quanto si tratta di un solo lotto. 

 

 

ESAME DEL CONTESTO URBANISICO E AMBIENTALE 

 

UBICAZIONE 

Si tratta di un’area sita in fregio a via Romana confinante verso sud con il parcheggio di 

 un supermercato e una cabina Enel , a est con il cortilivo di uno stabilimento industriale, a  

sud con il cortile di un condominio.  

Era attraversata dai binari dalla ferrovia Reggio Emilia /Boretto dismessa nel 1955 

Una parte del terreno non è utilizzata, in disuso e non ha alberature di pregio.  

Si trova in un avvallamento rispetto a strada e fabbricati circostanti.  

È presente un piccolo pollaio con tettoia in precarie condizioni.  

La rimanente parte risulta occupata da un vecchio edificio con due abitazioni e  

un grande giardino alberato che costituiscono un insieme funzionalmente 

indipendente ed autonomo in cui sono ammessi interventi di tipo conservativo in parte  

realizzati. si intende quindi intervenire principalmente sulla parte d’area in disuso. 

 

OBIETTIVI, CRITERI E DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

L’obiettivo è il recupero di una area in disuso, razionalizzare l’accesso, creare un parcheggio e una area 

verde di filtro. Non viene utilizzata tutta la SLU disponibile per lasciare spazio verde e parcheggi. Essendo la 

superficie SLU pari all’ area limite di possibile edificazione dei fabbricati è naturale sorgano edifici per la 

maggior parte a un piano. La destinazione naturale è quella di creare piccole attività commerciali 

 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE IN ORDINE ALLA SOSTENIBILITÀ' 

AMBIENTALE E TERRITORIALE DEL PIANO 

 

Come già precedentemente accennato, il progetto di PUA è condizionato dalla volontà di contenere al 

massimo l’impatto valutando già nella fase di progettazione urbanistica i possibili effetti indotti su ambiente 

naturale e contesto. 

Il presente rapporto individua una serie di possibili effetti di carattere ambientale, li analizza e quantifica, ed 

ipotizza gli elementi di mitigazione atti a rendere minimo il disturbo. 

I parametri ambientali di seguito elencati, e considerati nella presente relazione, seguono la  

traccia della scheda VAS/VALSAT di POC. 

I parametri valutati sono: 

1. Aria; 

2. Rumore (compatibilità acustica); 

3. Tutela delle risorse idriche per uso umano; 

4. Suolo; 

5. Paesaggio - Qualità urbana; 

6. Elettrodotti; 

7. Rifiuti; 

8. Energia; 

9. Mobilità; 

10. Rete fognaria; 



11. Rete gas-acqua; 

12. Vincoli di tutela sovracomunale; 

13. Accessibilità; 

14. Vulnerabilità acquiferi profondi; 

15. Valutazione di compatibilità del rischio sismico; 

16. Prescrizioni di norme geologiche; 

17. Verifica di Assoggettabilità ai sensi del DL 152/2006, DL 4/2008 e LR 9/2008. 

 

1. ARIA 

La scheda VAS/VALSAT di POC pone come obiettivo di sostenibilità è “diminuire i livelli attuali” e di 

definire eventuali misure di mitigazione. 

La scheda risente del passare del tempo (datata aprile 2020) e il traffico veicolare è diminuito dopo la 

realizzazione di nuova viabilità e delle due rotatorie prima e dopo via Romana n 80. Soprattutto quello dei 

mezzi pesanti che preferisce altri tragitti.  Le foto allegate mostrano medio-bassi livelli di traffico veicolare, 

probabilmente più intenso nelle ore di punta. Inoltre l’area di 459 m2 destinata alla edificabilità è prevista il 

più distante possibile dalla strada e dietro al basso servizio esistente.   

Prima della conclusione dell’iter burocratico prescrivo venga allegata relazione di tecnico competente in 

materia attestante che la qualità dell’aria rispetta i limiti previsti da norme e leggi vigenti 

 

2. RUMORE 

L’obbiettivo indicato è l’indirizzo è “diminuire i livelli attuali” 

Come sopra indicato la scheda risente del passare del tempo (datata aprile 2020) e il traffico veicolare è 

diminuito dopo la realizzazione di nuova viabilità e delle due rotatorie prima e dopo via Romana n 80. 

Soprattutto quello dei mezzi pesanti che preferisce altri tragitti.  Le foto allegate mostrano medio-bassi livelli 

di traffico veicolare, probabilmente più intenso nelle ore di punta. Inoltre l’area di 459 m2 destinati alla 

edificabilità è previsto il più distante possibile dalla strada e dietro al basso servizio esistente.  Prima della 

conclusione dell’iter burocratico  prescrivo venga allegata ulteriore valutazione previsionale del clima 

acustico che attesti il rispetto dei limiti previsti da norme e leggi vigenti 

 

3.  TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE PER USO UMANO 

Le acque bianche dei pluviali finiscono nel verde e contribuiscono alla sua irrigazione, tutte le aree 

pavimentate sono previste permeabili. 

 Non sono previste od ammesse attività che pongano a rischio la tutela delle risorse idriche. Per quanto 

attiene la possibile fonte di inquinamento derivante dalle reti di scarico delle acque reflue, si rimanda ai 

successivi articoli nei quali sono illustrati gli accorgimenti da adottare per eliminare tale rischio. 

 

4.  SUOLO 

Impatto definito "assente”. 

 

5. PAESAGGIO - QUALITÀ URBANA 

Vincolo R sul vecchio fabbricato è in essere. La nuova edificazione (SLU) all’interno del PUA è contenuta e 

molto inferiore al limite fissato dal POC. La previsione di verde di mitigazione visiva sul confine verso il 

fabbricato produttivo esistente migliora l’impatto visivo. Opere di miglioramento dell’accesso, il parcheggio, 

il verde, innalzano ulteriormente la qualità urbana. 

 

6. ELETTRODOTTI 

Impatto definito “assente” 

 

7.  RIFIUTI 

L’obbiettivo di sostenibilità è la "raccolta differenziata”. Per favorire tale adempimento, che dipende 

comunque dal gestore   SABAR, il conferimento di rifiuti dovrà essere porta a porta o  direttamente  al 

vicinissimo centro. Mai più grossi cassonetti esterni. 

 

8. ENERGIA   

 



L’obiettivo dichiarato è il “risparmio ed efficienza energetica”. Gli indirizzi sono ‘favorire energie 

alternative complementari e rinnovabili - riferimento alla normativa vigente per contenimento consumi 

energetici - riferimento alla L.R. 19/2003 per progettazione dell'illuminazione stradale”. 

Per quanto attiene il risparmio e l’efficienza energetica già sono richiesti dalle nuove normative nazionali e 

regionali molto severe  in fase di progettazione ed edificazione di edifici e impianti.  

A livello di progettazione urbanistica si è optato per n 6 lampioni a LED AEC COMPASS 1, il cui progetto 

illuminotecnico redatto nel rispetto della normativa vigente dovrà essere consegnato in fase di  

presentazione del progetto delle opere di urbanizzazione. 

 

9. MOBILITÀ 

 

Trattandosi di un intervento che prevede una maggior SLU di  soli 469 mq  l’incidenza sulla mobilità 

generale dell’area risulta praticamente irrilevante. È previsto un percorso pedonale di attraversamento tra via 

Romana e il supermercato. 

 

10. RETE FOGNARIA 

 

Le acque nere è previsto finiscano nella fognatura mista pubblica di Via Romana come da autorizzazione all’ 

allacciamento di IRETI POV 00069, con conduttura in PVC SN8 DN 160 e pozzetti il tutto a tenuta.  

Le acque bianche vengano tutte drenate dal verde e dalle pavimentazioni tutte drenanti.  Un piccolo 

fosso/avvallamento esistente dovrebbe portarsi via eventuali ristagni.  Non sono previsti interrati. 

 

11. RETE GAS-ACQUA-ELETTRICA-TELEFONICA 

Gli allacciamenti avvengono direttamente trattandosi di un solo lotto. 

 

12. VINCOLI DI TUTELA SOVRACOMUNALE 

Impatto definito "assente” 

 

13.  ACCESSIBILITÀ 

La Provincia di Reggio Emilia ha dato parere favorevole all’ allargamento e spostamento dell’accesso 

carraio su via Romana in previsione della edificazione con nulla osta protocollo gen. 23780/98/2021 del 03 

settembre 2021  

14. VULNERABILITA’ ACQUIFERI PROFONDI 

Impatto definito "assente” 

 

15. VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ DEL RISCHIO SISMICO 

 

Sia il POC  2009-2014 che la scheda VAS-VALSAT sono sorpassati. 

La   normativa ora vigente è la NTC 2018, la relazione Geologica allegata del 

prof. Giusti Arrigo ritiene compatibile la edificabilità dell’area con rischio sismico 

e rischio di liquefazione. Si rimanda alla relazione geologica allegata come elaborato “4” del PUA. 

 

16. PRESCRIZIONI DI NORME GEOLOGICHE 

La    relazione Geologica   del prof. Giusti Arrigo ritiene compatibile la edificabilità dell’area con 

rischio sismico e rischio di liquefazione.  

Si rimanda alla relazione geologica allegata come elaborato “4” del PUA. 

 

17. VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ AI SENSI DEL DL 152/2006, DL 4/2008 E LR 9/2008 E 

SUCCESSIVE 

Per quanto sopra esposto si ritiene che il PUA in oggetto non debba essere assoggettato a VAS. 

Poviglio             dicembre 2021                                                     ing. Giglioli Cesare 












